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GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

I rimborsi spese per le trasferte all’estero
    di Laura Mazzola

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello n. 188/E/2025, ha chiarito definitivamente
il trattamento fiscale dei rimborsi spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto sostenuti dai
dipendenti pubblici o privati in missione o trasferta all’estero, alla luce degli obblighi
introdotti dall’art. 1, comma 81, Legge di bilancio 2025 (Legge n. 207/2024).

Tale istanza è stata sollevata da un Ministero che ha sottoposto all’Amministrazione
finanziaria una questione non di poco rilievo operativo: se sia fiscalmente rilevante l’uso di
mezzi di pagamento non tracciabili per le spese sostenute da un dipendente in missione in un
Paese estero, in cui l’utilizzo di strumenti elettronici di pagamento è poco diffuso o addirittura
impossibile.

Si rammenta, infatti, che la disposizione di cui all’art. 1, comma 81, Legge di bilancio 2025,
modificando l’art. 51, comma 5, TUIR, ha rafforzato l’obbligo di utilizzare mezzi di pagamento
tracciabili, quali versamenti bancari o postali ovvero altri sistemi di pagamento previsti
dall’art. 23, D.Lgs. n. 241/1997, affinché i rimborsi delle spese sostenute non concorrano alla
formazione del reddito da lavoro dipendente.

Tale formulazione della norma ha generato perplessità e difficoltà applicative, nei casi in cui
le missioni siano svolte fuori dal territorio nazionale, in contesti dove l’infrastruttura bancaria
non consente di utilizzare strumenti tracciabili.

In assenza di una deroga esplicita, la norma è apparsa penalizzante per i lavoratori inviati in
Paesi con economie meno digitalizzate.

Successivamente, il Legislatore, con il D.L. n. 84/2025 ha introdotto una modifica al comma 5,
dell’art. 51 citato, indicando così che l’obbligo della tracciabilità si limita alle spese sostenute
nel territorio dello Stato.

Nel dettaglio ora la disposizione normativa, ultima parte, afferma: «I rimborsi delle spese,
sostenute nel territorio dello Stato, per vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuati mediante

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/rimborsi_spese_fringe_benefit_e_auto_aziendali
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3C86A4BC8409AD27678E510735768CF6C7E9344184EF6645762F1C4A34AD08A1CB7E19C7611AE69C1287F6CAE3A52608D6A2F918BE09F2340C37AAAB4A5CCFE4A9F6DBA569A1B42C3066DD2E1FF0DC815DD2EB824DF7D088B107EB18EDB8F1267050B92932831BC22F13DE271CB1DACDB08A2DD9969908EA87C3F0CB7FEFAC48F427E7325DE718D85B3BBE2D72D3E5B5BD4179D934CAF44287D7D6B77F7B6B36DD3424FF0A442B6DEBB96013D807C51289AE95B894A7ECBD80A420C6EBAC897E
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3C86A4BC8409AD27678E510735768CF6C7E9344184EF6645762F1C4A34AD08A1CB7E19C7611AE69CAF55AD6E1DAAF05706BEDDF8ED451AB90928FF3100D7247E2B1D8B43B79875D3D7974ABEE3C4F43E3B9D80B6F51EB24BA01E1A8F453B5B551A794E9280D0CE6CD98B0F6C8A795D2B06C3C3263ACED8394687247F0F0EF7E341CC95B29BB5D1B5CDDB8B1216C3905B878BC0B40A8D02913D6B92B745CDEFEDF0EE41E69F9AD9DBCC330134E0A196F51E3E26823D7B0018C7CD616AE23F496FFEA867312B4196AD
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3C86A4BC8409AD27678E510735768CF6C7E9344184EF6645762F1C4A34AD08A1CB7E19C7611AE69CAF55AD6E1DAAF05706BEDDF8ED451AB90928FF3100D7247E2B1D8B43B79875D3D7974ABEE3C4F43E3B9D80B6F51EB24BA01E1A8F453B5B551A794E9280D0CE6CD98B0F6C8A795D2B06C3C3263ACED8394687247F0F0EF7E341CC95B29BB5D1B5CDDB8B1216C3905B878BC0B40A8D02913D6B92B745CDEFEDF0EE41E69F9AD9DBCC330134E0A196F51E3E26823D7B0018C7CD616AE23F496FFEA867312B4196AD
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3C86A4BC8409AD27678E510735768CF6C7E9344184EF6645762F1C4A34AD08A1CB7E19C7611AE69CAF55AD6E1DAAF05750A371B553C4E06DE241B3737162C64B79C0F4838C90037599BF4D25579D75536A8B1FACC8808A6CDB5E1C965FC1F77EA96C7FE3006188E1085867809F6973ED2342FB62C70A2967F2E8D5F8A9086BB5B812BB500D83DF2286839615A5A2A0A9528D0251D41758D2B791F1FD065E84E4FE2F229F37ECF5FEFF80CE2D403D3741E42F7DAD2DFB2A1DFA042E13A606B14FAAF85BEDD7E0093C
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3C86A4BC8409AD27678E510735768CF6C7E9344184EF6645762F1C4A34AD08A1CB7E19C7611AE69CAF55AD6E1DAAF0573C8BDFD6B92EC7B7666B31038618396E44EA44224444609A3809F5FC2C819B614EB17FF590FA229E327ECF854576674376D30AE485EE4A4E8F8331F56EDE422D6A7C2D8DDDD249F409B57CB2D7B2CBAAA1E69FE4A3A02D696D96212F2070EE557B6E6AA5BF71154C4AE1CFE2A0A0C002829C1A218854743C4EA6A1D734CE9656E7397F0268569DEE617786D7D9E2C9DBC4B9C6EA818CAED6
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3C86A4BC8409AD27678E510735768CF6C7E9344184EF6645762F1C4A34AD08A1CB7E19C7611AE69CAF55AD6E1DAAF05750A371B553C4E06DE241B3737162C64B79C0F4838C90037599BF4D25579D75536A8B1FACC8808A6CDB5E1C965FC1F77EA96C7FE3006188E1085867809F6973ED2342FB62C70A2967F2E8D5F8A9086BB5B812BB500D83DF2286839615A5A2A0A9528D0251D41758D2B791F1FD065E84E4FE2F229F37ECF5FEFF80CE2D403D3741E42F7DAD2DFB2A1DFA042E13A606B14FAAF85BEDD7E0093C
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3C86A4BC8409AD27678E510735768CF6C7E9344184EF6645762F1C4A34AD08A1CB7E19C7611AE69CAF55AD6E1DAAF05750A371B553C4E06DE241B3737162C64B79C0F4838C90037599BF4D25579D75536A8B1FACC8808A6CDB5E1C965FC1F77EA96C7FE3006188E1085867809F6973ED2342FB62C70A2967F2E8D5F8A9086BB5B812BB500D83DF2286839615A5A2A0A9528D0251D41758D2B791F1FD065E84E4FE2F229F37ECF5FEFF80CE2D403D3741E42F7DAD2DFB2A1DFA042E13A606B14FAAF85BEDD7E0093C
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 31 Luglio 2025

autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, per le
trasferte o le missioni di cui al presente comma, non concorrono a formare il reddito se i pagamenti
delle predette spese sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi
di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241».

Di conseguenza, per le spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto collegate a trasferte
all’estero la tracciabilità dei pagamenti non è più condizione necessaria per l’esclusione dal
reddito imponibile.

Questa modifica normativa risponde alle difficoltà operative emerse in capo a diversi enti e
aziende i cui dipendenti si trovano spesso ad effettuare missioni o trasferte oltre i confini
nazionali.

L’Agenzia delle Entrate, con l’istanza di interpello citata, richiama sia la norma originaria sia la
modifica intervenuta con il D.L. n. 84/2025, sottolineando che la tracciabilità del pagamento è
richiesta soltanto per le spese sostenute dentro i confini nazionali.

Di conseguenza, per le missioni effettuate al di fuori del territorio dello Stato, la tracciabilità
non è un requisito necessario per escludere i rimborsi spese dal reddito imponibile.

Nel dettaglio l’Amministrazione finanziaria conclude affermando che «i rimborsi spese
sostenute fuori dal territorio dello Stato restano esclusi dal reddito anche se il pagamento è
avvenuto in contanti».

Tale chiarimento elimina così ogni incertezza applicativa.
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